
 

 

 

 

Un Biglietto di auguri da lasciare ai partecipanti alla S. Messa della Pasqua del Signore 

Coinvolgiamo i ragazzi nella costruzione di un biglietto di auguri  

per celebrare la Pasqua del Signore 

 

Possiamo fare un bel gesto rivolto alle persone che hanno partecipato alla S. Messa del 

giorno di Pasqua. Prepariamo un biglietto di auguri da consegnare al termine della 

Messa. Ma non solo, sarebbe bello estendere questo gesto anche alle persone malate 

della nostra Parrocchia oppure a quelle che conoscono i ragazzi. Il biglietto di auguri è 

formato da un pensiero, da un’immagine e da un piccolo pezzo de tela imbevuto con 

del profumo. Per chi l’avesse, sarebbe bello usare il nardo oppure della mirra. Questo 

biglietto è ispirato e rimanda la Vangelo che ascolteremo il giorno della Pasqua di 

Risurrezione. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,1-9)  

«Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di 

mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal 

sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello 

che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e 

non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro 

discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 

discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, 

vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 

seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era 

stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. 

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e 

vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli 

doveva risorgere dai morti».  
 

Parola del Signore 

Nel Vangelo, le bende sono menzionate tre volte, rimandano ad un contesto diverso da 

quello per le quali vengono usate, infatti, non avvolgono più il corpo di un morto.  Gesù 

non è più nel sepolcro. Non è stato necessario slegare quelle bende come per Lazzaro, 

le bende si sono ritrovate come sgonfiate da ciò che fasciavano. In loro è rimasto solo 

il ricordo di ciò che hanno portato. Addosso gli è rimasto il buon odore di Cristo e della 

sua risurrezione. Attraverso il nostro biglietto l’augurio è che il buon odore di Cristo e 

della sua risurrezione entri nelle case di coloro che lo riceveranno e vi rimanga.  

  Diocesi di Prato  
                        Ufficio Catechistico Diocesano 

 

 



 

Costruiamo il biglietto 
 

Materiale:  Cartoncino bianco oppure colorato.  

  Un pezzetto di tela bianca oppure avorio 

 

 

 

Misure del biglietto cm 20 x cm 5 
 
 
LATO A: sul lato A possiamo mettere l’immagine che rimanda alla 

Risurrezione del Signore come quella proposta nell’esempio sotto. 

Possiamo farla stampare oppure trovando un soggetto più semplice, 

possiamo farla disegnare dai ragazzi. La riga nel mezzo segnala il punto 

della piegatura. Il biglietto infatti è ripiegato tipo portafoglio. 
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LATO B: Nella parte sinistra del biglietto inserire un pensiero. Nella parte 

destra incollare un piccolo pezzetto di stoffa profumato. Il profumo, perché 

non vada perso, va messo poco prima della S. Messa. 
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Un pensiero oppure  

semplicemente 

gli auguri per la Pasqua 

Pezzetto di  

stoffa 

Buon lavoro 


